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tanti ragazzi, che altrimenti sareb-
bero dovuti migrare fino a lavori ul-
timati. Entro l’estate dovrebbe es-
sere fatta anche la prima gettata 
della nuova pista di atletica, il per-
corso che andrà a sostituire la vec-
chia ormai ammalorata e usurata 
dall’uso di decenni. L’intervento 
che andrà in opera entro il mese di 

spogliatoi fossero stati totalmente 
sgombri dalle attività agonistiche e 
di allenamento, si è riusciti  a man-
tenere in essere tutta la stagione 
sportiva “salvando” le attività di 

lavori pubblici Il termine dei cantieri rimane fissato per il 2026

Sprint in viale Europa 
Le ruspe abbattono
il centro sportivo
di Pier Mastantuono

 Al centro sportivo sono iniziate 
le procedure di demolizione del 
corpo centrale dell’intero comples-
so, che fanno fare un ulteriore pas-
so in avanti ai lavori di riqualifica-
zione totale del polo sportivo citta-
dino. 

Tra la fine della scorsa e l’inizio 
di questa settimana il progetto di 
restyling del complesso ludico 
sportivo di viale Europa ha fatto un 
ulteriore step di avanzamento ver-
so il completamento, che dovrebbe 
arrivare nel 2026. L’abbattimento 
dei vecchi locali prelude ad altre fa-
si che sono nel crono programma 
nei prossimi mesi: edificazione del 
nuovo plesso e, più imminente, il ri-
facimento della pista di atletica. 
Urge sottolineare come una delle 
prerogative vantate dall’ammini-
strazione Sartori è avere mantenu-
to in essere le attività delle squadre 
di calcio e delle società sportive an-
che durante i lavori che sono finan-
ziati con fondi Pnrr: anche a costo 
di avere delle tempistiche parzial-
mente differite rispetto a quelle 
che si sarebbero avute se i campi e 

luglio, consentirà al fondo di consoli-
darsi per tutto il periodo estivo, nel 
corso del quale tra l’altro l’attività 
ludico sportiva è fortemente dira-
data. A settembre, in vista della ri-
presa dell’attività agonistica, quan-
do il tappetino del fondo si sarà or-
mai consolidato come previsto dai 
protocolli edificatori, potrà essere 
finalmente posata la pista di atleti-
ca vera e propria in tartan poliure-
tano. Rimane la curiosità di sapere 
che colori siano stati scelti dai tec-
nici comunali, visto che da qualche 
tempo al tradizionale arancione in 
alcuni contesti si preferisce l’azzur-
ro e il blu o anche il rosso più inten-
do. Al di là delle divagazioni di ca-
rattere estetico, entro il prossimo 
autunno pista di atletica e centro 
sportivo in genere, saranno restitu-
iti alla popolazione del polo sporti-
vo cittadino in modo da potere uti-
lizzare al meglio l’intero plesso. 

La conclusione dell’intero inter-
vento, rimane fissata al 2026. Una 
volta concluso l’intero intervento 
finanziato con fondi Pnrr, l’ammi-
nistrazione Sartori vorrebbe met-
tere in campo un secondo lotto che, 
secondo le intenzioni e in base a 
quanto prospettato in una recente 
esposizione passata in consiglio 
comunale e nelle commissioni di ri-
ferimento, potrebbe condurre alla 
creazione di un ristorante con ter-
razza sul tetto delle palazzine in 
modo da rilanciare anche il com-
parto ristorazione che oggi è un po’ 
sacrificato rispetto al potenziale di 
pubblico, feste e altro che potrebbe 
essere sviluppato. n
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Bovisio Minoranze attaccano

«La scuola nuova
nata già vecchia
Qualcosa non va»

 Nella settimana della ufficializzazione del passag-
gio di consegne tra il segretario generale uscente, An-
drea Bongini e il nuovo segretario di Bovisio, Armando 
Silvestro, che attualmente esercita a Solaro e Ceriano 
Laghetto, torna d’attualità il tema della scuola in co-
struzione in via Cantù. Con l’arrivo del nuovo direttore, 
inizia una fase nuova dell’amministrazione bovisiana, 
e la conclusione lavori e messa in opera della nuova 
scuola sarà inevitabil-
mente uno dei temi all’at-
tenzione del funzionario 
entrante, classe 1980. 

Dopo il report sullo 
stato avanzamento lavori 
passato in commissione 
la passata settimana, non 
si è fatta attendere la re-
plica della minoranza a 
quanto appreso nella riu-
nione di aggiornamento. 
«Per Bovisio l’obiettivo 
non è stato raggiunto – sentenzia Altra Bovisio Mascia-
go - Le linee guida redatte dal ministero chiedevano 
una progettazione di qualità, una buona architettura 
(...) una scuola a basso consumo, sostenibile, aperta con 
spazi accoglienti per la comunità, una scuola dei cin-
que sensi in modo che l’apprendimento sia per tutti e, 
infine, una scuola con tecnologie per l’apprendimento 
(...) Ma nel progetto  non è stata fatta alcuna riflessione 
sulla  didattica innovativa: 20 classi per 415 alunni, in-
segnanti e personale Ata in una struttura su tre piani 
con 20 aule, 2 spazi laboratorio, mezza aula per la disa-
bilità (...) un corridoio stretto e due strette balconate ai 
lati. Un progetto con evidenti problemi». n

Il cantiere


